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REGOLAMENTO COMUNALE 
 
 

TITOLO I 
 

ARTICOLO 1 
 

LEGGI E NORME DI RIFERIMENTO 
 
LE ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE AL PUBBLICO DI ALIMENTI E BEVANDE COMPRESE QUELLE 
ALCOLICHE DI QUALSIASI GRADAZIONE SONO DISCIPLINATE: 
- DALLA LEGGE 25/08/1991 N. 287 (AGGIORNAMENTO DELLA NORMATIVA SULL’INSEDIAMENTO E 
SULL’ATTIVITÀ DEI PUBBLICI ESERCIZI) PER LE DISPOSIZIONI NON IN CONTRASTO CON LA LEGGE 
REGIONALE N° 30/2003 ; 
- DAL D. LGS. 114/1998; 
 DALLA LEGGE 04/08/2006 N. 248 PER LE DISPOSIZIONI NON IN CONTRASTO CON LA LEGGE 
REGIONALE N° 30/2003 ; 
- DALLA L.R. 24 DICEMBRE 2003, N. 30 (DISCIPLINA DELLE ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE DI 
ALIMENTI E BEVANDE); 
- DALL’ALLEGATO A ALLA D.G.R. LOMBARDIA VII/17516 DEL 17 MAGGIO 2004 “INDIRIZZI 
GENERALI PER IL RILASCIO DA PARTE DEI COMUNI DELLE AUTORIZZAZIONI RELATIVE ALLE 
ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE IN ATTUAZIONE ALLA L.R. N. 30 DEL 24 
DICEMBRE 2003” ; 
- DALLA LEGGE REGIONALE 02/04/2007 N. 8 “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ATTIVITÀ SANITARIE E 
SOCIO SANITARIE”; 
- DALLA LEGGE REGIONALE 12/2005 
- DAL T.U. LEGGI DI P.S. 18.06.1931, N. 773, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI; 
- LEGISLAZIONE STATALE DI RIFERIMENTO 
- DALLE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL PRESENTE REGOLAMENTO COMUNALE; 
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ARTICOLO 2 
 

DURATA E VALIDITÀ 
 
I PRESENTI CRITERI HANNO VALIDITÀ TRIENNALE DECORRENTE DALLA DATA DI ESECUTIVITÀ DELLA 
DELIBERA CONSILIARE DI APPROVAZIONE E SI INTENDONO REITERATI NEL TEMPO. POTRANNO 
ESSERE MODIFICATI ANCHE PRIMA DELLA LORO SCADENZA CON LE MEDESIME PROCEDURE PREVISTE 
PER LA LORO APPROVAZIONE,  IN PRESENZA DI FUTURI ADEGUAMENTI NORMATIVI E 
REGOLAMENTARI IN MATERIA. 
I PRESENTI INDIRIZZI SONO DELIBERATI DAL CONSIGLIO COMUNALE AI SENSI DELL’ARTICOLO 9 
COMMA 2 DELLA LEGGE REGIONALE N° 30/2003. 
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ARTICOLO 3 
 

OGGETTO DEL REGOLAMENTO 
 
IL PRESENTE REGOLAMENTO DISCIPLINA SUL TERRITORIO DI QUESTO COMUNE L’ATTIVITÀ DI 
SOMMINISTRAZIONE AL PUBBLICO DI ALIMENTI E BEVANDE, ESERCITATA SIA DA IMPRESE 
INDIVIDUALI O IN FORMA SOCIETARIA DI PERSONE O DI CAPITALE, SIA SVOLTA IN LUOGO PUBBLICO 
O IN LOCALI NON APERTI AL PUBBLICO O SU SUOLO PUBBLICO IN FORMA ITINERANTE O CON 
CONCESSIONE DI POSTEGGIO, ANCHE A TITOLO GRATUITO, ANCHE EFFETTUATA MEDIANTE 
DISTRIBUTORI AUTOMATICI IN LOCALI ADIBITI A TALE ATTIVITÀ. 
PER SOMMINISTRAZIONE AL PUBBLICO DI ALIMENTI E BEVANDE SI INTENDE LA VENDITA PER IL 
CONSUMO SUL POSTO, CHE COMPRENDE TUTTI I CASI IN CUI GLI ACQUIRENTI CONSUMANO I 
PRODOTTI NEI LOCALI DELL’ESERCIZIO O IN AREA APERTA AL PUBBLICO A TALE FINE ATTREZZATI. 
PER LOCALE D’ESERCIZIO A AREA APERTA AL PUBBLICO SI INTENDONO LA SUPERFICIE DEL LOCALE, 
L’AREA ADIACENTE O COMUNQUE PERTINENTE IL LOCALE, AVUTA IN CONCESSIONE, SE PUBBLICA O 
A DISPOSIZIONE DELL’OPERATORE, SE PRIVATA. 
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ARTICOLO 4 
 

CRITERI COMUNALI 
 
AL FINE DI FAVORIRE UNA EQUILIBRATA DISLOCAZIONE SUL TERRITORIO DELLE ATTIVITÀ DI 
SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI E BEVANDE, PER ASSICURARE CHE TUTTE LE ZONE DEL TERRITORIO 
SIANO ADEGUATAMENTE SERVITE ED IN OSSEQUIO ALLA DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N°28 DEL 26.10.1996.IL TERRITORIO DI CARPIANO È SUDDIVISO IN TRE ZONE DENOMINATE 
ZONA1, ZONA 1 BIS E ZONA 2.  
TENUTO CONTO DEI PARAMETRI INDICATI DAL PUNTO 11.6 DEGLI INDIRIZZI GENERALI REGIONALI 
APPROVATI CON D.G.R N° VII/ 17516 DEL 17.05.2004, NON SONO INDIVIDUATE SUL TERRITORIO 
COMUNALE ZONE SATURE DAL PUNTO DI VISTA DELL’OFFERTA, MA PER GARANTIRE LIVELLO DI 
ACCESSIBILITÀ VEICOLARE E PEDONALE DI ACCESSO AL PUBBLICO ESERCIZIO DOVRÀ TENERSI 
CONTO DELLE SEGUENTI CONDIZIONI: 
NUOVA ZONA 1:  

� LE NUOVE AUTORIZZAZIONE DI PUBBLICO ESERCIZIO POTRANNO ESSERE CONCESSE SOLO A 
SEGUITO DI DIMOSTRAZIONE DA PARTE DEL RICHIEDENTE DEL POSSESSO DI SPAZI PARI AL 
100% DELLE SUPERFICIE DI SOMMINISTRAZIONE, DESTINATI AL PARCHEGGIO DELLA 
CLIENTELA E IN CASO NEGATIVO DELLA DIMOSTRAZIONE DI PARCHEGGI PUBBLICI 
REPERIBILI NEL RAGGIO DI 100 METRI DAL NUOVO ESERCIZIO, DISTANZA MISURATA COL 
PERCORSO PEDONALE PIÙ BREVE. 
NEL CASO IN CUI IL RICHIEDENTE NON SIA IN GRADO DI REPERIRE COMPLETAMENTE 
PARCHEGGIO PRIVATO, MA USUFRUISCA DELLA POSSIBILITÀ DEL PARCHEGGIO PUBBLICO, 
DOVRÀ PRESENTARE AL COMUNE RICHIESTA DI MONETIZZAZIONE ALL’AMMINISTRAZIONE, 
LA QUALE SI RISERVA DI ACCETTARE, NELLA MISURA MASSIMA DEL 100% DELLA SUPERFICIE 
DI SOMMINISTRAZIONE DELL’ESERCIZIO. 
L’EVENTUALE MONETIZZAZIONE SARÀ STABILITA IN BASE AI CRITERI INDICATI NELLA 
DELIBERA G.C. N. 33 DEL 22.12.2004, PER LE AREE A STANDARD URBANISTICO. 

LE MEDESIME DISPOSIZIONI VALGONO ANCHE IN CASO DI TRASFERIMENTO DI UN PUBBLICO 
ESERCIZIO DA UN’ALTRA ZONA ALLA ZONA 1. 
NUOVA ZONA 1BIS  E ZONA 2:  

� NUOVE AUTORIZZAZIONI E/O TRASFERIMENTI DI PUBBLICO ESERCIZIO, POTRANNO ESSERE 
CONCESSE SOLO A SEGUITO DI DIMOSTRAZIONE DA PARTE DEL RICHIEDENTE DEL POSSESSO 
DI SPAZI, PARI ALMENO AL 100% DELLA SUPERFICIE DI SOMMINISTRAZIONE , DESTINATI A 
PARCHEGGIO PER LA CLIENTELA E IN CASO NEGATIVO DELLA DIMOSTRAZIONE DI PARCHEGGI 
PUBBLICI REPERIBILI NEL RAGGIO DI 200 METRI DAL NUOVO ESERCIZIO, DISTANZA 
MISURATA COL PERCORSO PEDONALE PIÙ BREVE . 
GLI SPAZI POTRANNO ESSERE IN PROPRIETÀ O AD USO ESCLUSIVO DEL RICHIEDENTE, AL 

COPERTO O ALL’APERTO. 
IN CASO DI MANCATO REPERIMENTO POTRÀ AVANZARE RICHIESTA ALL’AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE DI TOTALE MONETIZZAZIONE. 
L’AMMINISTRAZIONE SI RISERVA DI VALUTARE LA RICHIESTA SULLA BASE 
DELL’UBICAZIONE EFFETTIVA DEL LOCALE E RELATIVAMENTE AD EVENTUALI SITUAZIONI 
VIABILISTICHE SE CONCEDERE O MENO LA MONETIZZAZIONE. 
L’EVENTUALE MONETIZZAZIONE SARÀ STABILITA IN BASE AI CRITERI INDICATI NELLA 
DELIBERA G.C. N. 33 DEL 22.12.2004, PER LE AREE A STANDARD URBANISTICO. 
NON SONO COMPUTATI AL FINE DEI SUDDETTI SPAZI DESTINATI A PARCHEGGIO EVENTUALI 
PARCHEGGI PUBBLICI ESISTENTI IN ZONA AL SERVIZIO DELLA COLLETTIVITÀ INDISTINTA. 
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NON SONO STABILITI CONTINGENTI NUMERICI PER L’APERTURA, IL SUBENTRO ED IL 
TRASFERIMENTO DELLE ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE; 
CONSEGUENTEMENTE È LIBERALIZZATA L’ATTIVITÀ SUDDETTA NEL RISPETTO DELLE PRESCRIZIONI 
GENERALI DELLA LEGGE REGIONALE N° 30/2003 E SPECIFICATAMENTE NEL RISPETTO DELLE 
SEGUENTI CONDIZIONI : 

A) IL RICHIEDENTE DEVE ESSERE IN POSSESSO DEI REQUISITI DI CUI ALL’ARTICOLO 5 E 6 
DELLA LEGGE REGIONALE N° 30/2003; 

B) DEVONO ESSERE RISPETTATE LE DISPOSIZIONI E/O VINCOLI DI LEGGE IN MATERIA 
URBANISTICA, EDILIZIA, IGIENICO-SANITARIA E POLIZIA URBANA, NONCHÉ EVENTUALI ALTRI LIMITI 
IMPOSTI DAL PRESENTE REGOLAMENTO. 
PER LE ATTIVITÀ CON PREVALENTE APERTURA SERALE, ABBINATE AD ATTIVITÀ DI 
INTRATTENIMENTO E SVAGO O DOTATE DI SPAZI DI SOMMINISTRAZIONE ALL’APERTO, ALLO SCOPO 
DI EVITARE PROBLEMI DI DISTURBO ALLA QUIETE PUBBLICA SONO PREVISTE SPECIFICHE 
DISPOSIZIONI, NELL’ORDINANZA DEL SINDACO, ANCHE DIVERSE PER ZONA DI UBICAZIONE 
DELL’ESERCIZIO PUBBLICO, RELATIVA AGLI ORARI DI APERTURA E CHIUSURA DEGLI ESERCIZI 
PUBBLICI DI SOMMINISTRAZIONE, IN RELAZIONE AL RISPETTO DELLE QUIETE PUBBLICA E DELLA 
SICUREZZA PUBBLICA. 
L’ORARIO DI SVOLGIMENTO DEI TRATTENIMENTI EFFETTUATI NEI PUBBLICI ESERCIZI POTRÀ ESSERE 
DIFFERENZIATO, NELLA PREDETTA ORDINANZA DEL SINDACO, IN BASE A DIFFERENTI ZONE DEL 
TERRITORIO COMUNALE. 
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ARTICOLO 5 
 

AUTORIZZAZIONE PER LA GESTIONE DELL’ATTIVITÀ 
 
CHIUNQUE INTENDA ESERCITARE NELL’AMBITO DEL TERRITORIO COMUNALE L’ATTIVITÀ DI 
SOMMINISTRAZIONE AL PUBBLICO DI ALIMENTI E BEVANDE, COMPRESE QUELLE ALCOLICHE DI 
QUALSIASI GRADAZIONE, DEVE MUNIRSI DI APPOSITA AUTORIZZAZIONE RILASCIATA DAL 
RESPONSABILE DEL COMANDO POLIZIA LOCALE - COMMERCIO. 
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ARTICOLO 6 
 

CONTENUTI DELL’AUTORIZZAZIONE 
 
L’AUTORIZZAZIONE DI CUI ALL’ARTICOLO 5 DEL PRESENTE REGOLAMENTO È RILASCIATA A TEMPO 
INDETERMINATO ED HA VALIDITÀ ESCLUSIVAMENTE : 
• PER IL TITOLARE SE TRATTASI DI DITTA INDIVIDUALE, E DEL DELEGATO, SE TRATTASI DI SOCIETÀ, 
IN ESSA INDICATO; 
• PER I LOCALI SE PRIVATI, O PER L’AREA PUBBLICA, SE IN CONCESSIONE, IN ESSA INDICATA; 
• NEI LIMITI DELLE EVENTUALI PRESCRIZIONI IMPARTITE IN SEDE DI RILASCIO O CONTROLLO 
OPERATI DALLA COMPETENTE A.S.L. 
AI FINI DEL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO COMMERCIO, 
ACCERTA LA CONFORMITÀ DEI LOCALI ALLE PRESCRIZIONI E AUTORIZZAZIONI IN MATERIA EDILIZIA, 
URBANISTICA ED IGIENICO SANITARIA, NONCHÉ LA CONFORMITÀ DEI LOCALI AI CRITERI STABILITI 
CON DECRETO MINISTERO DELL’INTERNO 17 DICEMBRE 1992, N. 564 ( REGOLAMENTO 
CONCERNENTE I CRITERI DI SORVEGLIABILITÀ DEI LOCALI ADIBITI A PUBBLICI ESERCIZI PER LA 
SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE), OVVERO SI RISERVA DI VERIFICARNE LA 
SUSSISTENZA QUANDO CIÒ NON SIA POSSIBILE IN VIA PREVENTIVA, ANCHE PER I LOCALI OGGETTO DI 
TITOLO ABILITATIVI PER ESECUZIONE DI OPERE EDILI CHE COMPORTINO AMPLIAMENTO. 
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ARTICOLO 7 
 

REQUISITI DI ACCESSO ALL’ATTIVITÀ 
 
PER POTER RICHIEDERE ED OTTENERE IL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE ALL’ATTIVITÀ, OCCORRE 
ESSERE IN POSSESSO DEI REQUISITI: 
A) MORALI , COSÌ COME DEFINITI DALL’ARTICOLO 5 DELLA L.R. 30/2003, 
B) PROFESSIONALI, COSÌ COME DEFINITI DALL’ARTICOLO 6 DELLA L.R. 30/2003 
I REQUISITI DI CUI SOPRA DEVONO ESSERE POSSEDUTI ALL’ATTO DELLA PRESENTAZIONE DELLA 
RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE. 
I REQUISITI MORALI DEVONO ESSERE POSSEDUTI SIA DAL RICHIEDENTE L’AUTORIZZAZIONE IN CASO 
DI IMPRESA INDIVIDUALE ED IN CASO DI SOCIETÀ, ASSOCIAZIONI O ORGANISMI COLLETTIVI DAL 
LEGALE RAPPRESENTANTE E DALLA PERSONA DELEGATA ALL’ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE. 
I REQUISITI PROFESSIONALI DEVONO ESSERE POSSEDUTI DAL RICHIEDENTE IN CASO DI IMPRESA 
INDIVIDUALE, ED IN CASO DI SOCIETÀ, ASSOCIAZIONI O ORGANISMI COLLETTIVI DALLA PERSONALE 
DELEGATA ALL’ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE. 
IL POSSESSO DEI REQUISITI MORALI E PROFESSIONALI PUÒ ESSERE PRODOTTO MEDIANTE 
AUTOCERTIFICAZIONE AI SENSI DALL’ARTICOLO 46 DEL D.P.R. 28.12.2000, N. 445. 
IL SERVIZIO POLIZIA LOCALE - COMMERCIO PUÒ ACCERTARE IL POSSESSO DEI REQUISITI MORALI E 
PROFESSIONALI. 
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ARTICOLO 8 
 

TIPOLOGIA DELLE ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE 
 
PER GLI EFFETTI DELL’ARTICOLO 3 COMMA 1 DELLA LEGGE REGIONALE N. 30/2003 GLI ESERCIZI DI 
SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE SONO COSTITUITI IN UNICA TIPOLOGIA COSÌ 
DEFINITA:”ESERCIZI PER LA SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE COMPRESE QUELLE 
ALCOLICHE DI QUALSIASI GRADAZIONE”. 
AI SOLI FINI DI MONITORAGGIO DELLE ATTIVITÀ GLI ESERCIZI SONO CLASSIFICATI NELLE SEGUENTI 
DENOMINAZIONI, COSÌ COME PREVISTO DALL’ALLEGATO “A”, PUNTO 6) DELLA D.G.R. 17 MAGGIO 
2004, N. 7/17516: 
A) RISTORANTE, TRATTORIA, OSTERIA CON CUCINA O SIMILI: ESERCIZI IN CUI È PREVALENTE LA 
SOMMINISTRAZIONE DI PASTI PREPARATI IN APPOSITA CUCINA CON MENÙ CHE INCLUDE UNA 
SUFFICIENTE VARIETÀ DI PIATTI E DOTATI DI SERVIZIO AL TAVOLO; 
B) ESERCIZI CON CUCINA TIPICA LOMBARDA: RISTORANTE, TRATTORIA, OSTERIA IN CUI È 
PREVALENTE L’UTILIZZO DI ALIMENTI E BEVANDE TIPICI DELLA TRADIZIONE LOCALE O REGIONALE; 
C) TAVOLE CALDE, SELF SERVICE, FAST FOOD E SIMILI: ESERCIZI IN CUI È PREVALENTE LA 
SOMMINISTRAZIONE DI PASTI PREPARATI IN APPOSITA CUCINA MA PRIVI DI SERVIZIO AL TAVOLO; 
D) PIZZERIE E SIMILI: ESERCIZI DELLA RISTORAZIONE CON SERVIZIO AL TAVOLO IN CUI È 
PREVALENTE LA PREPARAZIONE E LA SOMMINISTRAZIONE DEL PRODOTTO “PIZZA”; 
E) BAR GASTRONOMICI E SIMILI: ESERCIZI IN CUI SI SOMMINISTRANO ALIMENTI E BEVANDE, 
COMPRESI I PRODOTTI DELLA GASTRONOMIA PRECONFEZIONATI O PRECOTTI USATI A FREDDO ED IN 
CUI LA MANIPOLAZIONE DELL’ESERCENTE RIGUARDA L’ASSEMBLAGGIO, IL RISCALDAMENTO, LA 
FARCITURA E TUTTE QUELLE OPERAZIONI CHE NON EQUIVALGONO NÉ ALLA PRODUZIONE NE ALLA 
COTTURA; 
F) BAR CAFFÈ E SIMILI: ESERCIZI IN CUI È PREVALENTE LA SOMMINISTRAZIONE DI BEVANDE, 
COMPRESE QUELLE ALCOLICHE DI QUALSIASI GRADAZIONE, NONCHÉ DI DOLCIUMI E SPUNTINI; 
G) BAR PASTICCERIA, BAR GELATERIA, CREMERIA, CREPERIA E SIMILI: BAR –CAFFÈ CARATTERIZZATI 
DALLA SOMMINISTRAZIONE DI UNA VASTA VARIETÀ DI PRODOTTI DI PASTICCERIA, GELATERIA E 
DOLCIARI IN GENERE; 
H) WINE BAR, BIRRERIA, PUB, ENOTECHE, CAFFETTERIE, SALA DA THE E SIMILI: ESERCIZI 
PREVALENTEMENTE SPECIALIZZATI NELLA SOMMINISTRAZIONE DI SPECIFICHE TIPOLOGIE DI 
BEVANDE EVENTUALMENTE ACCOMPAGNATE DA SOMMINISTRAZIONE DI SPUNTINI, PASTI E/O 
PICCOLI SERVIZI DI CUCINA; 
I) DISCO-BAR, PIANO BAR, AMERICA-BAR, LOCALI SERALI E SIMILI: ESERCIZI IN CUI LA 
SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE È ACCOMPAGNATA A SERVIZI DI INTRATTENIMENTO 
CHE NE CARATTERIZZANO L’ATTIVITÀ; 
J) DISCOTECHE, SALA DA BALLO, LOCALI NOTTURNI: ESERCIZI NEI QUALI LA SOMMINISTRAZIONE AL 
PUBBLICO DI ALIMENTI E BEVANDE VIENE SVOLTA CONGIUNTAMENTE AD ATTIVITÀ DI 
INTRATTENIMENTO, MA QUEST’ULTIMA È PREVALENTE RISPETTO ALLA PRIMA; 
K) STABILIMENTI BALNEARI ED IMPIANTI SPORTIVI CON SOMMINISTRAZIONE: ESERCIZI IN CUI LA 
SOMMINISTRAZIONE AL PUBBLICO DI ALIMENTI E BEVANDE VIENE SVOLTA CONGIUNTAMENTE 
ALL’ATTIVITÀ DI SVAGO, MA QUEST’ULTIMA È PREVALENTE RISPETTO ALLA PRIMA. 
IL TITOLARE DELL’AUTORIZZAZIONE HA L’OBBLIGO DI COMUNICARE AL COMUNE L’ATTIVITÀ O LE 
ATTIVITÀ INDIVIDUATE NELLE TIPOLOGIE DI CUI SOPRA, CHE INTENDE ESERCITARE, NEI LIMITI 
PREVISTI DALL’AUTORIZZAZIONE SANITARIA. 
LA TIPOLOGIA DELL’ESERCIZIO DEVE ESSERE DICHIARATA E COMUNICATA AL COMUNE PRIMA 
DELL’INIZIO O DELLA MODIFICA DELL’ATTIVITÀ. 
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ARTICOLO 9 
 

LIMITAZIONI ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ 
 
LA SOMMINISTRAZIONE DI BEVANDE AVENTI UN CONTENUTO ALCOLICO SUPERIORE AI 21 PER 
CENTO DEL VOLUME NON È CONSENTITA NEGLI ESERCIZI OPERANTI NELL’AMBITO DI IMPIANTO 
SPORTIVI, FIERE, COMPLESSO DI ATTRAZIONE DELLO SPETTACOLO VIAGGIANTE, NEL CORSO DI 
SAGRE O FIERE, LUOGHI DI CONVEGNO, NONCHÉ NEL CORSO DI MANIFESTAZIONI SPORTIVE O 
MUSICALI ALL’APERTO. 
IL SINDACO, CON PROPRIO ATTO, PUÒ TEMPORANEAMENTE ED ECCEZIONALMENTE ESTENDERE TALE 
DIVIETO ALLA SOMMINISTRAZIONE DI BEVANDE CON CONTENUTO ALCOLICO SUPERIORE AL 21 PER 
CENTO DEL VOLUME. 
LA SOMMINISTRAZIONE IN FORMA ITINERANTE È DISCIPLINATA DAL D. LGS. 114/1998 E DAL 
REGOLAMENTO COMUNALE VIGENTE IN MATERIA. 
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ARTICOLO 10 
 

ATTIVITÀ DI VENDITA NEGLI ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE 
 
GLI ESERCIZI AUTORIZZATI PER L’ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE AL PUBBLICO DI ALIMENTI E 
BEVANDE HANNO FACOLTÀ DI VENDERE PER ASPORTO LE BEVANDE NONCHÉ I PRODOTTI 
SOMMINISTRATI NELL’ESERCIZIO COMPRESI GENERI SFUSI QUALI DOLCIARI, DI PASTICCERIA E DI 
GELATERIA, E PRECONFEZIONATI QUALI CARAMELLE, CIOCCOLATINI, CHEWING-GUM, ETC.. 
NEGLI ESERCIZI IL LATTE CONFEZIONATO PUÒ ESSERE VENDUTO PER ASPORTO SOLO A CONDIZIONE 
CHE IL TITOLARE SIA MUNITO DELL’AUTORIZZAZIONE ALLA VENDITA PRESCRITTA DALLA LEGGE 3 
MAGGIO 1989, N. 169 E VENGANO OSSERVATE LE NORME MEDESIME. 
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ARTICOLO 11 
 

COMMISSIONE CONSULTIVA 
 
NON AVENDO QUESTO COMUNE NOMINATO LA PREVISTA COMMISSIONE CONSULTIVA COMUNALE, 
COSÌ COME PREVISTO DALL’ARTICOLO 20 COMMA 4 DELLA L.R. 30/2003, FARÀ RIFERIMENTO ALLA 
COMMISSIONE PROVINCIALE DI MILANO, RISERVANDOSI COMUNQUE LA FACOLTÀ DI PROCEDERE 
ALLA NOMINA DELLA SUDDETTA COMMISSIONE COMUNALE, COSÌ COME PREVISTO DELL’ARTICOLO 
20 DELLA L.R. 30/2003 ED  IN PENDENZA DEI TERMINI PREVISTI DALLA NORMATIVA VIGENTE. 
LA NOMINA, CON PROVVEDIMENTO DEL SINDACO, AVVERRÀ OGNI TRE ANNI A FAR DATA DAL PRIMO 
ATTO DI NOMINA, UNA COMMISSIONE CONSULTIVA COMUNALE, LA QUALE È CHIAMATA A 
PRONUNCIARSI CON PARERE OBBLIGATORIO, MA NON VINCOLANTE, SUL CONTENUTO DEL PRESENTE 
REGOLAMENTO. 
ALLA COMMISSIONE È RICHIESTO PARERE PER: 
1. PIANIFICAZIONE DEI NUOVI INSEDIAMENTI DI ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI E 
BEVANDE, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AI FATTORI DI MOBILITÀ, TRAFFICO, INQUINAMENTO 
ACUSTICO E AMBIENTALE, ALL’ARMONICA INTEGRAZIONE CON LE ALTRE FUNZIONI ED ALLE 
DISPONIBILITÀ DI SPAZI PUBBLICI E ALLE ATTIVITÀ COMPLEMENTARI SVOLTE DAGLI ESERCIZI DI 
SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI E BEVANDE; 
2. SULLE NORME INERENTI IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI PER GLI ESERCIZI DI CUI SOPRA; 
3. LA DETERMINAZIONE DELLE FASCE ORARIE DI APERTURA E CHIUSURA DEGLI ESERCIZI; 
TALI CRITERI POSSONO ESSERE MODIFICATI PRIMA DELLO SCADERE DEL TERZO ANNO, QUALORA 
VENGANO RISCONTRATI EVIDENTI MODIFICHE SOCIO-ECONOMICHE ED URBANISTICHE. 
LA COMMISSIONE IN QUESTIONE NON È CHIAMATA A DECIDERE SU OGNI SINGOLA DOMANDA DI 
AUTORIZZAZIONE, MA DEVE ESSERE OBBLIGATORIAMENTE CONSULTATA SU OGNI MODIFICA ALLE 
NORMA DEL PRESENTE REGOLAMENTO E DELLA PROGRAMMAZIONE. 
PER LA VALIDITÀ DELLE SEDUTE È NECESSARIA LA PRESENZA DI ALMENO METÀ DEI SUOI 
COMPONENTI, CONVOCATI PER ISCRITTO ALMENO 5 GIORNI PRIMA DELLA DATA PREVISTA PER LA 
RIUNIONE. 
I PARERI ADOTTATI CON LA MAGGIORANZA DEI VOTI ESPRESSI DAI PRESENTI, E IN CASO DI PARITÀ, 
PREVALE IL VOTO DEL PRESIDENTE.  
FUNGE DA SEGRETARIO DELLA COMMISSIONE PERSONALE DELL’ENTE APPARTENENTE AL SERVIZIO 
POLIZIA LOCALE - COMMERCIO. 
IN VASO DI ASSENZA DI UN COMPONENTE PER PIÙ DI TRE SEDUTE, SENZA GIUSTIFICATO MOTIVO O IN 
CASO DI DIMISSIONI, SI PROVVEDE ALLA SOSTITUZIONE. LA DESIGNAZIONE DEL NUOVO 
COMPONENTE SPETTA ALL’ORGANISMO CHE AVEVA PROVVEDUTO ALLA PRIMA NOMINA. 
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TITOLO II 
 

RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI DI ESERCIZIO 
 

ARTICOLO 12 
 

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE – DICHIARAZIONE DI INIZIO ATTIVITÀ PRODUTTIVA 
 

LA DOMANDA/DICHIARAZIONE DIRETTA AD OTTENERE IL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE PER 
L’APERTURA, TRASFERIMENTO O SUBENTRO NELL’ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E 
BEVANDE, DEVE ESSERE INDIRIZZATA O PRESENTATA AL PROTOCOLLO DEL COMUNE; L’EVENTUALE 
INVIO DEVE AVVENIRE A MEZZO DI RACCOMANDATA CON RICEVUTA DI RITORNO. 
LA DOMANDA/DICHIARAZIONE VERRÀ NOTIFICATA AGLI ORGANISMI COMPETENTI. 
NELLA DOMANDA, DEVONO ESSERE INDICATI: 
- COGNOME, NOME, LUOGO E DATA DI NASCITA, RESIDENZA, NAZIONALITÀ E CODICE FISCALE DEL 
RICHIEDENTE.  
PER LE SOCIETÀ : RAGIONE SOCIALE, SEDE LEGALE PARTITA IVA, LE GENERALITÀ DEL LEGALE 
RAPPRESENTANTE; 
- CERTIFICAZIONE O AUTOCERTIFICAZIONE DEL POSSESSO DEI REQUISITI MORALI E PROFESSIONALI 
DI CUI AGLI ARTICOLO 5 E 6 DELLA LEGGE REGIONALE N° 30/2003, NEI MODI PREVISTI 
DALL’ARTICOLO 6 DEL PRESENTE REGOLAMENTO; 
- PRECISA UBICAZIONE DELL’ESERCIZIO, INTENDENDO PER TALE L’INDIRIZZO ED IL NUMERO CIVICO, 
OPPURE I DATI CATASTALI, E COMUNQUE QUEGLI ELEMENTI SUFFICIENTI A LOCALIZZARE 
ESATTAMENTE DELL’ESERCIZIO; 
- INDICAZIONE DELLA CONFORMITÀ URBANISTICA DELLA DESTINAZIONE D’USO DEI LOCALI 
OGGETTO DELL’ATTIVITÀ E DELLA LORO AGIBILITÀ; 
- SUPERFICIE DI SOMMINISTRAZIONE E DI SERVIZIO; QUALORA L’ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE 
SIA ESERCITATA CONGIUNTAMENTE AD ALTRA ATTIVITÀ COMMERCIALE O DI SERVIZI, DEVE ESSERE 
INDICATA LA SUPERFICIE RISERVATA A CIASCUNA ATTIVITÀ ; 
- LA CERTIFICAZIONE O AUTOCERTIFICAZIONE (NELLE FORME PREVISTE EX ARTICOLO 38 D.P.R. N. 
445/2000) DELLA DISPONIBILITÀ DI PARCHEGGI, OVE PREVISTI IN RELAZIONE ALLE DISPOSIZIONI 
URBANISTICHE E DAL PRESENTE REGOLAMENTO; 
- LA DOCUMENTAZIONE DI PREVISIONE DI IMPATTO ACUSTICO REDATTA AI SENSI DELLA LEGGE 
REGIONALE N° 13/2001 E DELLA D.G.R N° 7/8313 DEL 08.03.2002. 
- COPIA DELL’ATTO COSTITUTIVO E DELLO STATUTO DELLA SOCIETÀ DEPOSITATO PRESSO LA 
CANCELLERIA DEL TRIBUNALE O DELL’ATTO COSTITUTIVO DI SDF DEPOSITATO ALL’UFFICIO DEL 
REGISTRO O MISURA CAMERALE; 
LA DOCUMENTAZIONE PREVISTA DALLE LETTERE A), B), C), F) E G) DELL’ARTICOLO 3 DEGLI 
INDIRIZZI REGIONALI E PRECISAMENTE : 
1) PLANIMETRIA DEI LOCALI, IN SCALA NON INFERIORE A 1:100, CON L’INDICAZIONE DELLA 
SUPERFICIE TOTALE DEL LOCALE E DI QUELLA DESTINATA ALL’ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE IN 
MQ, DEBITAMENTE SOTTOSCRITTA DA TECNICO ABILITATO; DALLE PLANIMETRIE, RELATIVE ALLO 
STATO DI FATTO O AL PROGETTO, DOVRANNO ESSERE DEDUCIBILI I REQUISITI DI SORVEGLIABILITÀ 
DELL’ESERCIZIO AI SENSI DEL DECRETO DEL MINISTERO DELL’INTERNO 17.12.1992, N. 564; 
2) LA CERTIFICAZIONE O AUTOCERTIFICAZIONE DI CONFORMITÀ URBANISTICO EDILIZIA E DI 
AGIBILITÀ DEI LOCALI; 
3) IL CERTIFICATO DI PREVENZIONE INCENDI SE PREVISTO O LA RELATIVA ISTANZA DA INOLTRARE 
AL COMANDO PROVINCIALE VV.FF. ; 
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4) MODELLO DI SCHEDA DI NOTIFICA AI FINI DELLA REGISTRAZIONE ALL’A.S.L. TERRITORIALMENTE 
COMPETENTE; 
5) LA DOCUMENTAZIONE COMPROVANTE LA DISPONIBILITÀ DEL LOCALE NEL QUALE SI INTENDE 
ESERCITARE L’ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE; PUÒ ESSERE PRESENTATA 
DAL RICHIEDENTE ANCHE DOPO IL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE COMUNALE, MA IN OGNI CASO 
PRIMA DELL’INIZIO DELL’ATTIVITÀ, E/O COMUNQUE ENTRO 365 GIORNI DAL RILASCIO 
DELL’AUTORIZZAZIONE COMUNALE. 
PER DOCUMENTAZIONE COMPROVANTE LA DISPONIBILITÀ DEI LOCALI SI INTENDE: FOTOCOPIA DEL 
CONTRATTO DI AFFITTO/LOCAZIONE/COMODATO ECC. DEI LOCALI REDATTO CON ATTO PUBBLICO, O 
SCRITTURA PRIVATA AUTENTICATA, O ANCHE SEMPLICE SCRITTURA PRIVATA PURCHÉ 
ACCOMPAGNATA DA FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITÀ DELLE PARTI SOTTOSCRIVENTI, 
COME DA DOMANDA REDATTA SU IDONEA MODULISTICA DENOMINATA “MODULISTICA UNIFICATA 
REGIONE LOMBARDIA” PREVISTA DALLA LEGGE REGIONALE 1/2007. 
LE DOMANDE SONO ESAMINABILI IN ORDINE DI PROTOCOLLO, SOLO SE CORRETTAMENTE 
COMPILATE E COMPLETA DI TUTTI GLI ELEMENTI NECESSARI ALL’ISTRUTTORIA DI RITO. 
IN CASO DI DOMANDA IRREGOLARE O INCOMPLETA, IL DECORSO DEI TERMINI POTRÀ ESSERE 
INTERROTTO DALL’UFFICIO AI FINI DELL’INTEGRAZIONE; IN TAL CASO IL TERMINE DEL 
PROCEDIMENTO RICOMINCERÀ A DECORRERE DAL DEPOSITO DEGLI ATTI RELATIVI AL 
PERFEZIONAMENTO DELLA RICHIESTA IN CONFORMITÀ AI TEMPI E MODALITÀ INDICATE DAL 
SERVIZIO POLIZIA LOCALE - COMMERCIO. 
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ARTICOLO 13 
 

IMPATTO ACUSTICO 
 
LE ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE DEVONO ESSERE ESERCITATE IN CONFORMITÀ A QUANTO 
PREVISTO DALLA LEGGE REGIONALE N°13/2001; IN PARTICOLARE SI RENDE OBBLIGATORIA LA 
PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI PREVISIONE DI IMPATTO ACUSTICO RELATIVAMENTE 
AI CASI PREVISTI DAGLI ARTICOLO 4 E 5 DELLA D.G.R N° 7/8313 DEL 08.03.2002.LE ATTIVITÀ DI 
SOMMINISTRAZIONE GIÀ IN ESERCIZIO, CHE EFFETTUINO ATTIVITÀ DI INTRATTENIMENTO E SVAGO 
CON ACCERTATI FENOMENI DI INQUINAMENTO ACUSTICO, DOVRANNO ADEGUARE I LOCALI IN 
APPLICAZIONE DELLA LEGGE N° 447/95 E DEL D.P.C.M. 14 NOVEMBRE 1997 E DELLE EVENTUALI 
PRESCRIZIONI IMPOSTE DAL COMPETENTE ORGANO TECNICO CONSULTIVO A.R.P.A .PER I LOCALI 
UBICATI IN CENTRO STORICO, QUALORA VOLESSERO SVOLGERE ANCHE ATTIVITÀ DI 
INTRATTENIMENTO, POSSONO ESSERE INDIVIDUATE APPOSITE LIMITAZIONI NELLA ORDINANZA 
SINDACALE DI FORMULAZIONE DEGLI ORARI DI APERTURA E CHIUSURA DEGLI ESERCIZI PUBBLICI . 
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ARTICOLO 14 
 

DISTANZE TRA ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE E LUOGHI PARTICOLARI 
 
NON SONO PREVISTI LIMITI DI DISTANZA TRA UN ESERCIZIO DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E 
BEVANDE E UN ALTRO , QUALUNQUE SIA LA DENOMINAZIONE ASSUNTA DAGLI ESERCIZI. 
PER LE ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI E BEVANDE SVOLTE IN SEDE FISSA O 
AMBULANTE NON SONO FISSATE DISTANZE MINIME DA: 
A) LUOGHI DESTINATI AL CULTO 
B) LUOGHI DI CURA E/O OSPEDALI, CASE DI RIPOSO. 
C) DA INCROCI VIARI E/O ROTATORIE. 
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ARTICOLO 15 
 

RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE 
 
ENTRO 45 GIORNI DALLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA ALL’UFFICIO PROTOCOLLO, O DALLA 
DATA DI DEPOSITO DI EVENTUALE DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA, IL RESPONSABILE 
DELL’UFFICIO COMMERCIO COMUNICA ALL’INTERESSATO L’ACCOGLIMENTO O IL RIGETTO DELLA 
RICHIESTA PRESENTATA PER L’APERTURA O IL TRASFERIMENTO DI SEDE DELL’ATTIVITÀ DI 
SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE. 
IN CASO DI ACCOGLIMENTO DELLA DOMANDA, NELLA RELATIVA COMUNICAZIONE IL TITOLARE 
VERRÀ INVIATO A PRESENTARE LA DOCUMENTAZIONE DI CUI ALL’ARTICOLO 11 COMMA 3 PUNTI 1 -
2 - 3 - 4 – 5, SE ANCORA MANCANTI. 
AL FINE DEL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO POLIZIA LOCALE - 
COMMERCIO ACCERTA LA CONFORMITÀ DEI LOCALI ALLO STRUMENTO URBANISTICO, ALLA 
VERIFICA DEI PARCHEGGI, ED AI CRITERI PRESCRIZIONI E AUTORIZZAZIONI IN MATERIA EDILIZIA, 
URBANISTICA ED IGIENICO SANITARIA, NONCHÉ LA CONFORMITÀ DEI LOCALI AI CRITERI STABILITI 
CON DECRETO MINISTERO DELL’INTERNO 17 DICEMBRE 1992, N. 564 ( REGOLAMENTO 
CONCERNENTE I CRITERI DI SORVEGLIABILITÀ DEI LOCALI ADIBITI A PUBBLICI ESERCIZI PER LA 
SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE), OVVERO SI RISERVA DI VERIFICARNE LA 
SUSSISTENZA QUANDO CIÒ NON SIA POSSIBILE IN VIA PREVENTIVA ANCHE PER I LOCALI OGGETTO DI 
TITOLO ABILITATIVO PER ESECUZIONE DI OPERE EDILI CHE COMPORTINO AMPLIAMENTO. 
L’AUTORIZZAZIONE RILASCIATA DOVRÀ ESSERE ESPOSTA NEL LOCALE DESTINATO ALL’ATTIVITÀ ED 
ESIBITA SU RICHIESTA DEI FUNZIONARI O AGENTI DELLA FORZA PUBBLICA O DI QUELLI PREPOSTI AL 
CONTROLLO SANITARIO. 
LE ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONI DI ALIMENTI E BEVANDE DEVONO ESSERE ESERCITATE NEL 
RISPETTO DELLE VIGENTI NORME PRESCRIZIONI E AUTORIZZAZIONI IN MATERIA EDILIZIA, 
URBANISTICA, IGIENICO-SANITARIA, NONCHÉ QUELLE SULLA DESTINAZIONE D’USO DEI LOCALI E 
DEGLI EDIFICI, ED È FATTA SALVA L’IRROGAZIONE DELLE SANZIONI RELATIVE ALLE NORME E 
PRESCRIZIONI VIOLATE. 
L’AUTORIZZAZIONE È RILASCIATA A TEMPO INDETERMINATO ED È VALIDA SOLO PER I LOCALI IN 
ESSA INDICATI. 
IN QUALSIASI MOMENTO LA C.C.I.A.A. PUÒ SVOLGERE CONTROLLI A CAMPIONE, ANCHE SU 
RICHIESTA DELL’ENTE RILASCIANTE, SUL PERMEARE DEL POSSESSO DEI REQUISITI DI CUI AL COMMA 
5 ( REQUISITI MORALI), DELLA L.R. 30/2003. 
GLI ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI E BEVANDE HANNO FACOLTÀ DI VENDERE PER 
ASPORTO I PRODOTTI PER I QUALI SONO STATI AUTORIZZATI DALLA COMPETENTE ASL, ALLA 
SOMMINISTRAZIONE. 
L’AUTORIZZAZIONE È RILASCIATA A TEMPO INDETERMINATO ED ABILITA ALL’INSTALLAZIONE E 
ALL’USO DI APPARECCHI RADIOTELEVISIVI, OD IMPIANTI IN GENERE PER LA DIFFUSIONE SONORA E 
DI IMMAGINI, NONCHÉ ALLO SVOLGIMENTO DI GIOCHI LECITI (AD ES.: BILIARDO,CALCETTO, CARTE, 
“GIOCHI DI SOCIETÀ”, ECC.). 
L’ AUTORIZZAZIONE ABILITA INOLTRE ALL’EFFETTUAZIONE DI INTRATTENIMENTI MUSICALI E/O DI 
SVAGO, SIA ALL’INTERNO CHE ALL’ESTERNO DEL PUBBLICO ESERCIZIO, ANCHE ATTRAVERSO L’USO 
DI TELEVISIONI, RADIO-STEREO CD. KARAOKE, CON ESCLUSIONE DI BALLI E/O DANZE, ED A 
CONDIZIONE CHE TALI FORME DI INTRATTENIMENTO SIANO ESERCITATE IN FORMA SECONDARIA E 
COMPLEMENTARE RISPETTO ALL’ATTIVITÀ PRINCIPALE DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E 
BEVANDE, E COMUNICATE SECONDO QUANTO PREVISTO DAL SUCCESSIVO ARTICOLO 19. 
SONO ESCLUSI DALL’AUTORIZZAZIONE L’INSTALLAZIONE E LA GESTIONE DI VIDEOGIOCHI AI SENSI 
DELL’ARTICOLO 110 DEL T.U.L.P.S R.D. N°773/1931, PER I QUALI È PREVISTA LA PRESENTAZIONE 
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DI SPECIFICA DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ CORREDATA DELLO SPECIFICO NULLA OSTA TECNICO 
RILASCIATO PER CIASCUN VIDEOGIOCO DALL’AMMINISTRAZIONE MONOPOLI DI STATO. 
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ARTICOLO 16 
 

SUBINGRESSO 
 
IL TRASFERIMENTO DELLA GESTIONE E DELLA TITOLARITÀ DI UN ESERCIZIO DI SOMMINISTRAZIONE 
AL PUBBLICO DI ALIMENTI E BEVANDE PER ATTO TRA VIVI O PER CAUSA DI MORTE COMPORTA LA 
CESSIONE ALL’AVENTE CAUSA DELL’AUTORIZZAZIONE RELATIVA ALL’ESERCIZIO STESSO, SEMPRE 
CHE SIA PROVATO L’EFFETTIVO TRASFERIMENTO DELL’ATTIVITÀ MEDIANTE ATTO PUBBLICO, E IL 
SUBENTRANTE SIA IN POSSESSO DEI REQUISITI DI CUI AGLI ARTT. 5 E 6 DELLA LEGGE REGIONALE N° 
30/2003, E L’ATTIVITÀ CONTINUI NEI LOCALI OGGETTO DELL’AUTORIZZAZIONE. 
QUALORA L’ATTIVITÀ SIA GIÀ SOSPESA, AI FINI DELLA VALIDITÀ DEL SUBINGRESSO, DOVRÀ ESSERE 
RIATTIVATA ALL’INTERNO DEL PERIODO MASSIMO CONCESSO DALLA LEGGE PER LA SOSPENSIONE ( 
12 MESI) EVENTUALMENTE PROROGATO PER COMPROVATA NECESSITA, PREVISTA DALL’ARTICOLO 5 
DELLA D.G.R. VII/17516 DEL 17.05.2004, E NON PER INERZIA DA PARTE DELL’INTERESSATO, PENA 
LA DECADENZA 
QUALORA IN CASO DI SUBENTRO SI VERIFICHE UNA VARIAZIONE DEI LOCALI D’ESERCIZIO , DOVRÀ 
ESSERE RICHIESTA LA REINTESTAZIONE PRODUCENDO LA DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER 
AUTORIZZARE LA PARTE VARIATA. 
A SEGUITO DI SUBINGRESSO PER ATTO TRA VIVI, IL SUBENTRANTE PUÒ CONTINUARE L’ATTIVITÀ 
DEL DANTE CAUSA SOLO DOPO AVERE CHIESTO AL COMUNE LA REINTESTAZIONE 
DELL’AUTORIZZAZIONE E PURCHÉ SIA IN POSSESSO DEI REQUISITI DI CUI AGLI ARTT. 5 E 6 DELLA 
L.R. N. 30/2003. 
IN CASO DI MORTE DEL TITOLARE, L’EREDE, OVVERO, SE TRATTASI DI IMPRESA ESERCITATA IN 
FORMA SOCIETARIA, COLUI CHE SUBENTRA, IN POSSESSO DEI REQUISITI MORALI DI CUI 
ALL’ARTICOLO 5 DELLA L.R. 30/2003, PUÒ RICHIEDERE LA REINTESTAZIONE 
DELL’AUTORIZZAZIONE CONTINUANDO L’ATTIVITÀ NEI 365 GIORNI SUCCESSIVI ALLA DATA DELLA 
MORTE. TALE TERMINE PUÒ ESSERE PROROGATO DI ALTRI 6 MESI PER CAUSE NON IMPUTABILI AD 
INERZIA DA PARTE DELL’INTERESSATO. TRASCORSI I TERMINI DI CUI SOPRA L’INTERESSATO DEVE 
ESSERE IN POSSESSO DEI REQUISITI DI CUI ALLA L.R. 30/2003. 
IN CASO CONTRARIO, L’AUTORIZZAZIONE PERDE LA PROPRIA EFFICACIA, E RIENTRA NELLA 
DISPONIBILITÀ DEL COMUNE. 
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ARTICOLO 17 
 

TRASFERIMENTO DI SEDE DEGLI ESERCIZI AUTORIZZATI 
 
IL TRASFERIMENTO DI SEDE DI UN’ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE È A 
TUTTI GLI EFFETTI SOGGETTA AL RILASCIO DI UNA NUOVA AUTORIZZAZIONE, PER L’OTTENIMENTO 
DELLA QUALE DEVONO ESSERE POSSEDUTI TUTTI REQUISITI PREVISTI PER LE NUOVE APERTURE. 
CON LA CONCESSIONE DELLA NUOVA AUTORIZZAZIONE PER TRASFERIMENTO CESSA DI AVERE 
EFFICACIA L’AUTORIZZAZIONE ORIGINARIA. 
IL TITOLARE DELL’AUTORIZZAZIONE DI UN ESERCIZIO CON ATTIVITÀ SOSPESA CHE RICHIEDA IL 
TRASFERIMENTO DI SEDE DEL MEDESIMO, ANCHE PER SUBINGRESSO CON ATTO TRA VIVI, È TENUTO 
AD ATTIVARE L’ESERCIZIO NELLA NUOVA LOCALIZZAZIONE ENTRO LA DATA DI SCADENZA DELLA 
SOSPENSIONE. 
QUALORA TALE PERIODO SIA INSUFFICIENTE, PER MOTIVI OGGETTIVI, POTRÀ RICHIEDERE LA 
CONCESSIONE DI ULTERIORE PERIODO DI SOSPENSIONE DEBITAMENTE MOTIVATA. SCADUTO TALE 
TERMINE SENZA AVER ATTIVATO LA NUOVA SEDE, L’AUTORIZZAZIONE DECADE E SARÀ REVOCATA A 
CURA DELL’UFFICIO COMMERCIO. 
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ARTICOLO 18 
 

AMPLIAMENTO DEGLI ESERCIZI 
 
L’AMPLIAMENTO DEGLI ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE È SOGGETTO A 
COMUNICAZIONE DA TRASMETTERE AL COMUNE E POTRÀ ESSERE EFFETTUATA DECORSI DAL 30 
GIORNI DAL DEPOSITO DELLA STESSA, SE NEL FRATTEMPO NON INTERVENGONO ATTI SCRITTI 
CONTRARI. 
LA COMUNICAZIONE DI CUI SOPRA DEVE ESSERE ACCOMPAGNATA DA IDONEA DOCUMENTAZIONE 
CHE CONSENTA AL RESPONSABILE DEL SERVIZIO POLIZIA LOCALE - COMMERCIO DI ACCERTARE LA 
CONFORMITÀ DEI LOCALI ALLO STRUMENTO URBANISTICO, LA VERIFICA DEI PARCHEGGI, ED AI 
CRITERI PRESCRIZIONI E AUTORIZZAZIONI IN MATERIA EDILIZIA, URBANISTICA ED IGIENICO 
SANITARIA, NONCHÉ LA CONFORMITÀ DEI LOCALI AI CRITERI STABILITI CON DECRETO MINISTERO 
DELL’INTERNO 17 DICEMBRE 1992, N. 564 ( REGOLAMENTO CONCERNENTE I CRITERI DI 
SORVEGLIABILITÀ DEI LOCALI ADIBITI A PUBBLICI ESERCIZI PER LA SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI 
E BEVANDE), PER I LOCALI OGGETTO DI AMPLIAMENTO. 
NELLA DICHIARAZIONE DI CUI SOPRA L’INTERESSATO DICHIARA DI AVER RISPETTATO I 
REGOLAMENTI DI POLIZIA URBANA, ANNONARIA E IGIENICO-SANITARIE, IL REGOLAMENTO EDILIZIO 
E LE NORMA URBANISTICHE NONCHÉ QUELLE RELATIVE ALLA DESTINAZIONE D’USO. 
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ARTICOLO 19 
 

ATTIVITÀ COMPLEMENTARI 
 
L’ AUTORIZZAZIONE DI CUI ALL’ARTICOLO 15 ABILITA ALL’EFFETTUAZIONE DI INTRATTENIMENTI 
MUSICALI E/O DI SVAGO, ANCHE ATTRAVERSO L’USO DI TELEVISIONI, RADIO-STEREO CD. KARAOKE, 
CON ESCLUSIONE DI BALLI E/O DANZE, ED A CONDIZIONE CHE TALI FORME DI INTRATTENIMENTO 
SIANO ESERCITATE IN FORMA SECONDARIA E COMPLEMENTARE RISPETTO ALL’ATTIVITÀ PRINCIPALE 
DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE. 
A TAL FINE DOVRÀ ESSERE INVIATA ALL’UFFICIO PROTOCOLLO DELL’ENTE, COMUNICAZIONE 
CONTENENTE: 
• TIPO DELL’ATTIVITÀ DI MUSICALE E/O SVAGO DA EFFETTUARSI 
• PERIODO E/O GIORNI DELL’EFFETTUAZIONE 
• ORARI DI SVOLGIMENTO 
• INDICAZIONE DELLA CAPIENZA MASSIMA DELL’ESERCIZIO 
• DICHIARAZIONE CHE IL PICCOLO INTRATTENIMENTO NON COMPORTA ALCUN BIGLIETTO DI 
INGRESSO PER ASSISTERE ALLA MANIFESTAZIONE,NON SARÀ APPORTATA ALCUNA MAGGIORAZIONE 
AI PREZZI DELLE CONSUMAZIONI PRESSO IL PUBBLICO ESERCIZIO, CHE TENUTI SUL LUOGO ESTINTORI 
IN NUMERO NECESSARIO PER PROVVEDERE AI PRIMI INTERVENTI IN CASO DI INCENDIO E DOVRÀ 
ESSERE APPRONTATO IDONEO SERVIZIO D’ORDINE E DI VIGILANZA CON PERSONALE IDONEO AD 
ESPLETARE OPERAZIONI DI PRIMO INTERVENTO E DI EMERGENZA, CHE SARÀ CONTROLLATA LA 
PERFETTA EFFICIENZA DELLE USCITE E DELLE VIE DI ESODO PRIMA E DURANTE LO SPETTACOLO, CHE 
SARÀ CONTROLLATI GLI IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE E DI EMERGENZA. 
• DOCUMENTAZIONE DI PREVISIONE DI IMPATTO ACUSTICO DI CUI ALLA LEGGE 447/1995, 
ARTICOLO 8 COMMA 2 LETTERA C) E L.R. 13/2001 , ARTICOLO 5, CON L’INDICAZIONE DEI DATI E 
DELLE INFORMAZIONI ELENCATE NELLA D.G.R. N. VII/8313 DEL 08.03.2002, ARTICOLO 5 E 6. 
SONO ESCLUSI DALL’AUTORIZZAZIONE L’INSTALLAZIONE E LA GESTIONE DI VIDEOGIOCHI AI SENSI 
DELL’ARTICOLO 110 DEL T.U.L.P.S R.D. N° 773/1931, PER I QUALI È PREVISTA LA PRESENTAZIONE 
DI SPECIFICA DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ CORREDATA DELLO SPECIFICO NULLA OSTA TECNICO 
RILASCIATO PER CIASCUN VIDEOGIOCO DALL’AMMINISTRAZIONE MONOPOLI DI STATO. 
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ARTICOLO 20 
 

VIDEOGIOCHI IN PUBBLICO ESERCIZIO 
 
E’ VIETATA L’INSTALLAZIONE DI VIDEOGIOCHI DI CUI AL COMMA 6 DELL’ARTICOLO 110 DEL 
T.U.L.P.S. 773/1931 NEI SEGUENTI CASI : 
A) IN TUTTE LE AREE POSTE ALL’ESTERNO DEGLI ESERCIZI ASSOGGETTATI ALLE LICENZE DI CUI AGLI 
ARTT. 86 E 88 DEL T.U.L.P.S. (ESCLUSO LE SALE BINGO) 
B) NELLE ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE SVOLTE ALL’INTERNO DI OSPEDALI, LUOGHI DI CURA, 
SCUOLE, ISTITUTI SCOLASTICI E NELLE PERTINENZE DEI LUOGHI DI CULTO. 
E’ POSSIBILE L’INSTALLAZIONE DI VIDEOGIOCHI DI CUI AL COMMA 6 DELL’ARTICOLO 110 DEL 
T.U.L.P.S. 773/1931 NEI SEGUENTI CASI E CON I SEGUENTI LIMITI, COME STABILITO DAL DECRETO 
DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE DEL 30 OTTOBRE 2003: 

A) BAR ED ESERCIZI SIMILARI: 1 OGNI 15 MQ. (MAX. 2 FINO A 50 MQ, ELEVABILE DI UNA 
UNITÀ PER OGNI ULTERIORI 50 MQ FINO AD UN NUMERO MASSIMO DI 4); 

B) RISTORANTI ED ESERCIZI SIMILARI: 1 OGNI 30 MQ. (MAX. 2 FINO A 100 MQ, ELEVABILE DI 
UNA UNITÀ PER OGNI ULTERIORE 100 MQ FINO AD UN NUMERO MASSIMO DI 4); 

C) STABILIMENTI BALNEARI ED ESERCIZI SIMILARI : 1 OGNI 1000 MQ. (MAX. 2 FINO A 2500 
MQ, ELEVABILE DI UNA UNITÀ PER OGNI ULTERIORI 2500 MQ FINO AD UN NUMERO MASSIMO DI 4); 

D) ALBERGHI ED ESERCIZI SIMILARI : 1 OGNI 20 CAMERE (MAX. 4 FINO A 100 CAMERE, 
ELEVABILE DI UNA UNITÀ PER OGNI ULTERIORE 100 CAMERE FINO AD UN NUMERO MASSIMO DI 6); 

E) SALA PUBBLICA DA GIOCO: N. 1 OGNI 10 MQ. DI SUPERFICIE DEL LOCALE (IL NUMERO 
COMPLESSIVO NON DEVE SUPERARE IL NUMERO DEI GIOCHI DELLE ALTRE TIPOLOGIE). 

F) AGENZIA DI RACCOLTA SCOMMESSE ED ESERCIZI AUTORIZZATI AI SENSI DELL’ARTICOLO 
88 DEL T.U.L.P.S.: 1 OGNI 15 MQ. DI SUPERFICIE DEL LOCALE (MAX. 2 FINO A 50 MQ, ELEVABILE DI 
UNA UNITÀ PER OGNI ULTERIORE 50 MQ FINO AD UN NUMERO MASSIMO DI 4); 

G) CIRCOLI PRIVATI DI CUI AL DPR 235/2001 IN POSSESSO DI AUTORIZZAZIONE PER LA 
SOMMINISTRAZIONE DI BEVANDE: 1 OGNI 15 MQ. (MAX. 2 FINO A 50 MQ, ELEVABILE DI UNA UNITÀ 
PER OGNI ULTERIORE 50 MQ FINO AD UN NUMERO MASSIMO DI 4); 

H) CIRCOLI PRIVATI DI CUI AL DPR 235/2001 IN POSSESSO DI AUTORIZZAZIONE PER LA 
SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI : 1 OGNI 30 MQ. (MAX. 2 FINO A 100 MQ, ELEVABILE DI UNA UNITÀ 
PER OGNI ULTERIORE 100 MQ FINO AD UN NUMERO MASSIMO DI 4). 
LA SUPERFICIE MISURATA IN MQ, CUI SI FA RIFERIMENTO NELLE LETTERE SOPRACCITATE, È 
RAPPRESENTATA DALLA SUPERFICIE DESTINATA ALLA SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE. 
GLI APPARECCHI DI AI COMMI 6 DELL’ARTICOLO 110 DEL T.U.L.P.S. 773/1931 DEVONO ESSERE 
COLLOCATI IN SPAZI SEPARATI RISPETTO A QUELLI DI CUI AL COMMA 7 LETTERE A) E C) . 
NEGLI ESERCIZI PUBBLICI DI SOMMINISTRAZIONE E NEI CIRCOLI PRIVATI IN GENERE, È CONSENTITA 
L’INSTALLAZIONE DI VIDEOGIOCHI DI CUI AL COMMA 7 LETTERE A) C) IN NUMERO NON SUPERIORE A 
4. 
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ARTICOLO 21 
 

AUTORIZZAZIONI TEMPORANEE E STAGIONALI 
 
IN OCCASIONE DELLE FIERE, FESTE E MERCATI O DI ALTRE RIUNIONI STRAORDINARIE DI PERSONE, 
DEVONO ESSERE PRESENTATE CON LE MEDESIME MODALITÀ PREVISTE DALL’ARTICOLO 12, AI SENSI 
DELL’ARTICOLO 19 DELLA L. N. 241/1990 S.M.I., DICHIARAZIONI DI INIZIO ATTIVITÀ PER 
SOMMINISTRAZIONE TEMPORANEA AL PUBBLICO DI ALIMENTI E BEVANDE; ESSE SONO VALIDE 
SOLTANTO PER I GIORNI DELLE PREDETTE RIUNIONI CHE, COMUNQUE, NON POSSONO AVERE UNA 
DURATA COMPLESSIVAMENTE SUPERIORE AI 59 GIORNI. 
LE ATTIVITÀ STAGIONALI HANNO UNA DURATA MASSIMA COMPLESSIVA NON INFERIORE A DUE MESI 
E NON SUPERIORE A SEI MESI PER CIASCUN ANNO SOLARE; ESSE SONO SOGGETTE AD 
AUTORIZZAZIONE COMUNALE AL PARI DELLE AUTORIZZAZIONI PERMANENTI.  
LE DOMANDE DI RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE SARANNO ESAMINATE SECONDO L’ORDINE 
CRONOLOGICO DI PRESENTAZIONE, LA CUI DATA È ATTESTATA DAL TIMBRO POSTALE DI SPEDIZIONE 
DELLA RACCOMANDATA O, NEL CASO DI CONSEGNA A MANO, DAL TIMBRO APPOSTO DALL’UFFICIO 
PROTOCOLLO DEL COMUNE. 
LE DIA PER ATTIVITÀ TEMPORANEA DI SOMMINISTRAZIONE POSSONO ESSERE PRESENTATE, 
SECONDO LE MODALITÀ STABILITE DALL’ARTICOLO 19 DELLA L. N. 241/1990 E S.M.I., 
ESCLUSIVAMENTE DA CHI È IN POSSESSO DEI REQUISITI MORALI E PROFESSIONALI DI CUI AGLI 
ARTICOLO 5 E 6 DELLA LEGGE REGIONALE N° 30/2003. 



 28

ARTICOLO 22 
 

CESSAZIONE DELL’ATTIVITÀ 
 
IL TITOLARE DELL’AUTORIZZAZIONE PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE DI 
ALIMENTI E BEVANDE CHE CESSA DI ESERCITARE, DEVE TRASMETTERE AL PROTOCOLLO DELL’ENTE, 
ENTRO 30 GIORNI DALLA DATA DI CESSAZIONE, APPOSITA COMUNICAZIONE CON ALLEGATA 
L’AUTORIZZAZIONE STESSA. 
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ARTICOLO 23 
 

REVOCA 
 
SALVO QUANTO PREVISTO DAL T.U.L.P.S REGIO DECRETO N° 773/1931 , LE AUTORIZZAZIONI DI 
CUI ALL’ARTICOLO 15 DEL PRESENTE REGOLAMENTO, SONO REVOCATE NEI SEGUENTI CASI: 

A) QUANDO IL TITOLARE DELL’AUTORIZZAZIONE SALVO PROROGA IN CASO DI COMPROVATA 
NECESSITÀ E SU MOTIVATA ISTANZA , NON ATTIVI L’ESERCIZIO ENTRO DUE ANNI DALLA DATA DI 
RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE O SOSPENDA L’ATTIVITÀ PER UN PERIODO SUPERIORE A DODICI 
MESI; 

B) QUANDO IL TITOLARE DELL’AUTORIZZAZIONE NON È PIÙ IN POSSESSO DEI REQUISITI DI 
CUI ALL’ARTICOLO 5 DELLA LEGGE REGIONALE N° 30/2003; 

C) QUANDO VENGA MENO LA SORVEGLIABILITÀ DEI LOCALI O LA LORO CONFORMITÀ ALLE 
NORME URBANISTICHE SANITARIE, DI PREVENZIONE INCENDI, E DI SICUREZZA. IN TALI CASI LA 
REVOCA È PRECEDUTA DA UN PROVVEDIMENTO DI SOSPENSIONE DELL’ATTIVITÀ PER UNA DURATA 
NON INFERIORE A TRE GIORNI E NON SUPERIORE A 90 GIORNI, TERMINE ENTRO IL QUALE, SALVO 
PROROGA IN CASO DI COMPROVATA NECESSITÀ E PREVIA MOTIVATA ISTANZA, IL TITOLARE PUÒ 
RIPRISTINARE I REQUISITI MANCANTI; 

D) QUANDO VIENE MENO L’EFFETTIVA DISPONIBILITÀ DEI LOCALI E NON VENGA CHIESTA 
L’AUTORIZZAZIONE AL TRASFERIMENTO IN NUOVA SEDE NEL TERMINE DI 6 MESI SALVO PROROGA IN 
CASO DI COMPROVATA NECESSITÀ E PREVIA MOTIVATA ISTANZA;  

E) QUANDO IL TITOLARE DELL’AUTORIZZAZIONE NON OSSERVI I PROVVEDIMENTI DI 
SOSPENSIONE DELL’AUTORIZZAZIONE; 

F) QUANDO IN CASO DI SUBINGRESSO, NON SI AVVII L’ATTIVITÀ SECONDO LE MODALITÀ 
PREVISTE NELL’ARTICOLO 15 DELLA LEGGE REGIONALE N° 30/2003; 
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ARTICOLO 24 
 

ESPOSIZIONI NELL’ ESERCIZIO 
 
LA L.R. N. 30/2003 ED I RELATIVI INDIRIZZI GENERALI REGIONALI STABILISCONO, A TUTELA E 
GARANZIA DEI CONSUMATORI, GLI OBBLIGHI DI ESPOSIZIONE A CUI È SOGGETTO L’ESERCENTE. 
SONO PREVISTE DUE DISTINTE MODALITÀ DI ESPOSIZIONI, INTERNA ED ESTERNA, COME DI SEGUITO 
INDICATO: 
 

ESPOSIZIONE INTERNA AL LOCALE ESPOSIZIONE ESTERNA AL LOCALE 
AUTORIZZAZIONI O COPIE DI DENUNCE INIZIO 

ATTIVITÀ MUNITE DELLA PROVA 
DELL’AVVENUTA PRESENTAZIONE. 

 

TABELLA DEI PREZZI PRATICATI PER ALIMENTI E 
BEVANDE 

MENÙ (SOLO PER GLI ESERCIZI DI 
SOMMINISTRAZIONE DI PASTI DI CUI AL PUNTO 6, 
LETTERE A), B), C), E D) DEGLI INDIRIZZI 
GENERALI 

TABELLA DEI GIOCHI PROIBITI  
CARTELLO INDICANTE GLI ORARI PRESCELTI CARTELLO INDICANTE GLI ORARI PRESCELTI 

EVENTUALE MAGGIORAZIONE PER IL SERVIZIO 
AL TAVOLO 
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TITOLO III 
ORARI 

 
ARTICOLO 25 

ORARI 
 
L’ORARIO DI APERTURA E CHIUSURA DELLE ATTIVITÀ SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI E BEVANDE È 
STABILITO DALL’ESERCENTE, ALL’INTERNO DELLE FASCE ORARIE SEGUENTI: 
• TRA LE ORE 5 E LE ORE 2 DEL GIORNO SUCCESSIVO, PER GLI ESERCIZI NEI QUALI L’ATTIVITÀ DI 
SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI E BEVANDE È PREVALENTE  
• TRA LE ORE 7 E LE ORE 3 DEL GIORNO SUCCESSIVO PER GLI ESERCIZI DOVE L’ATTIVITÀ DI 
SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE È COMPLEMENTARE DI ATTIVITÀ DI 
INTRATTENIMENTO DANZANTE E/O MUSICALE E DI SVAGO. 
LA CHIUSURA DEGLI ESERCIZI DI CUI ALLA LETTERA L) DEL PUNTO 6 DELLA D.G.R. VII/17516 
(DISCOTECHE, SALE DA BALLO, LOCALI NOTTURNI), AUTORIZZATI AI SENSI DELL’ART, 68 R.D. 18 
GIUGNO 1931, N. 773 ( T.U.L.P.S.) PUÒ ESSERE POSTICIPATA DAL COMUNE, SU RICHIESTA 
SPECIFICA DELL’ESERCENTE. 
IL COMUNE PUÒ AUTORIZZARE SU RICHIESTA DELL’ESERCENTE DEROGHE AGLI ORARI IN OCCASIONE 
DELLE FESTIVITÀ NATALIZIE, DI FINE ANNO, CARNEVALESCHE, FESTE PATRONALI E MANIFESTAZIONI 
LOCALI. 
IL COMUNE PUÒ MODIFICARE I PREDETTI ORARI CON PROVVEDIMENTI MOTIVATI. 
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ARTICOLO 26 
 

OBBLIGHI DEGLI ESERCENTI 
 
I TITOLARI DEGLI ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE HANNO L’OBBLIGO DI 
COMUNICARE PREVENTIVAMENTE AL COMUNE L’ORARIO ADOTTATO, CHE PUÒ ESSERE 
DIFFERENZIATO PER GIORNI DELLA SETTIMANA O PER PERIODO DELL’ANNO, SEMPRE NEL RISPETTO 
DELLE FASCE ORARIE DI CUI ALL’ARTICOLO 25, E DI RENDERLE NOTO AL PUBBLICO MEDIANTE 
ESPOSIZIONE DI APPOSITO CARTELLO SIA ALL’INTERNO CHE ALL’ESTERNO DEL LOCALE. 
L’ORARIO PUÒ ESSERE CONTINUATIVO OPPURE PREVEDERE UN INTERVALLO DI CHIUSURA 
INTERMEDIA. 
LA COMUNICAZIONE DELL’ORARIO DEVE ESSERE FATTA PRIMA DELL’INIZIO ATTIVITÀ. 
L’ESERCENTE DEVE OSSERVARE L’ORARIO PRESCELTO E COMUNICARE AL COMUNE, ALMENO DUE 
GIORNI PRIMA, L’EVENTUALE MODIFICA NON OCCASIONALE DELL’ORARIO DI ATTIVITÀ. 
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ARTICOLO 27 
 

CHIUSURA TEMPORANEA 
 
LA CHIUSURA TEMPORANEA DELL’ESERCIZIO PER L’ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E 
BEVANDE, PER NON PIÙ DI DUE GIORNI, DEVE ESSERE COMUNICA AL PROTOCOLLO DELL’ENTE 
ALMENO 24 ORE PRIMA, AL FINE DI POTER ASSICURARE IDONEI LIVELLI DI SERVIZIO AL PUBBLICO. 
IL SINDACO, AL FINE DI ASSICURARE ALL’UTENZA, SPECIE DURANTE I PERIODI DI FERIE ESTIVE ED 
INVERNALI, IDONEI LIVELLI DI SERVIZIO, PUÒ PREDISPORRE PROGRAMMI DI APERTURA PER TURNO 
CHE DOVRANNO ESSERE OSSERVATI. 
AL FINE DI POTER VERIFICARE LA NECESSITÀ DI QUANTO SOPRA, I TITOLARE DEGLI ESERCIZI 
PUBBLICI DOVRANNO COMUNICARE I PROPRI PERIODI DI CHIUSURA SUPERIORI AI TRE GIORNI 
ALMENO 1 MESE PRIMA DELL’EFFETTIVA CHIUSURA. 
DOVRANNO INOLTRE RENDERE NOTO AL PUBBLICO LA CHIUSURA PER PERIODI SUPERIORI AI 3 
GIORNI, MEDIANTE APPOSITO CARTELLO BEN VISIBILE DA APPORSI SIA ALL’INTERNO CHE 
ALL’ESTERNO DELL’ESERCIZIO ALMENO 20 GIORNI PRIMA DELL’EFFETTIVA CHIUSURA. 
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ARTICOLO 28 
 

CRITERIO DELL’ATTIVITÀ PREVALENTE NEGLI ESERCIZI A CARATTERE MISTO 
 
SONO ESERCIZI A CARATTERE MISTO LE ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE E BEVANDE CHE 
CONGIUNTAMENTE A TALE ATTIVITÀ SVOLGONO ALTRE ATTIVITÀ COMMERCIALI O DI SERVIZIO. 
L’ORARIO DI APERTURA O CHIUSURA DA OSSERVARE È QUELLO PREVISTO PER L’ATTIVITÀ 
PREVALENTE. 
IL CARATTERE DI PREVALENZA È DETERMINATO CON RIGUARDO ALLA SUPERFICIE DESTINATA A 
CIASCUNA ATTIVITÀ. 
GLI ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE COLLOCATI ALL’INTERNO DEGLI IMPIANTI STRADALI DI 
DISTRIBUZIONE CARBURANTE OSSERVANO L’ORARIO DI APERTURA E CHIUSURA DELL’IMPIANTO. 
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ARTICOLO 29 
 

ESCLUSIONI DALLA DISCIPLINA DEGLI ORARI 
 
NON SONO SOGGETTI ALL’OSSERVANZA DI QUANTO STABILITO CON I PRECEDENTI ARTICOLI 25 E 26 
E 27, LE ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI E BEVANDE DELLE ATTIVITÀ RICETTIVE PER LA 
SOMMINISTRAZIONE AI SOLI ALLOGGIATI. 



 36

TITOLO IV 
 

DISPOSIZIONI FINALE E TRANSITORIE 
 

ARTICOLO 30 
 

SANZIONI 
 
A CHIUNQUE ESERCITI L’ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE AL PUBBLICO DI ALIMENTI E BEVANDE 
SENZA LA PRESCRITTA AUTORIZZAZIONE, OVVERO QUANDO LA STESSA SIA STATA REVOCATA O 
SOSPESA O DECADUTA, SI APPLICA LA SANZIONE AMMINISTRATIVA PREVISTA NEL MINIMO DI � 
516,00 SINO AD UN MASSIMO DI � 3.098,00. 
LA STESSA SANZIONE AMMINISTRATIVA VIENE APPLICATA ANCHE NEL CASO CHE L’ATTIVITÀ DI 
SOMMINISTRAZIONE AL PUBBLICO DI ALIMENTI E BEVANDE VENGA ESERCITATA SENZA IL POSSESSO 
DA PARTE DEI SOGGETTI DI CUI ALL’ART 7 DEL PRESENTE REGOLAMENTO, DEI REQUISITI DI CUI AGLI 
ARTICOLO. 5 E 6 DELLA L.R. 30/2003. 
NEI CASI DI CUI SOPRA, FATTA SALVA L’IRROGAZIONE DELLA SANZIONE AMMINISTRATIVA, 
VENGONO ALTRESÌ APPLICATE LE DISPOSIZIONE PREVISTE DALL’ARTICOLO 17 TER E QUATER DEL 
R.D. 773/1931. 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO POLIZIA LOCALE - COMMERCIO È COMPETENTE A RICEVERE IL 
RAPPORTO DELLE VIOLAZIONI DI CUI SOPRA AI SENSI DELL’ARTICOLO 17 DELLA LEGGE 24 
NOVEMBRE 1981, N. 689, APPLICA LE SANZIONI AMMINISTRATIVE, NONCHÉ LE EVENTUALI SANZIONI 
ACCESSORIE PREVISTE, ED INTROITA I PROVENTI. 
PER OGNI ALTRA VIOLAZIONE ALLE DISPOSIZIONI DELLA LEGGE 30/2003 E DEL PRESENTE 
REGOLAMENTO SI APPLICA LA SANZIONE AMMINISTRATIVA DA � 154,00 A � 1.032.00. 
SI APPLICANO ALTRESÌ LE SANZIONI PREVISTE DA NORME , LEGGI E REGOLAMENTI IN MATERIA.  
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ARTICOLO 31 
 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
 
LE AUTORIZZAZIONI PREVISTE DALLA LEGGE 25.08.1991, N. 287 (EX TIPOLOGIE A –B – D) OVVERO 
ALTRO TITOLO PER L’ESERCIZIO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINATE DALLA LEGGE 30/2003 IN POSSESSO 
DI CHIUNQUE ALL’ATTO DELL’ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE REGIONALE 24.12.2003, N. 30 
OVVERO ALTRO TITOLO PER L’ESERCIZIO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINATE DALLA LEGGE 30/2003, 
SONO CONVERTITE D’UFFICIO ALLA CORRISPONDENTE AUTORIZZAZIONE PREVISTA DALLA 
MEDESIMA LEGGE REGIONALE. 
SONO ABROGATE LE DISPOSIZIONI REGOLAMENTARI NELLE PARTI IN PALESE CONTRASTO AL 
PRESENTE REGOLAMENTO. 


